
ICI 
 

Da Tremonti a Monti 
 

Non solo si reintroduce l’ICI sulla prima casa, ma si “correla” l’importo del nuovo 

balzello al reddito del proprietario. 

Lo scopo è raggiunto: i miliardi scaturenti dalla nuova imposta usciranno dalle tasche di 

quelli a reddito fisso, da impiegato a Dirigente. 

Mentre come Monti e soci ben sanno, i commercianti, i gioiellieri, i salumieri, i tabaccai, 

i professionisti, che spesso ai fini IRPEF superano di poco la soglia di povertà, 

pagheranno meno di quanto sborserà un impiegato che guadagna 1.200 euro al mese. 

Era questo il Governo basato sull’equità? 

L’introduzione dell’ICI comporterà poi che il mercato immobiliare subirà contraccolpi 

negativi, con riflessi sull’occupazione. 

Per quanto concerne la Santa Sede e il suo “afflato” sociale, cosa ne pensa la CEI 

(Conferenza Episcopale Italiana) sull’opportunità di pagare “qualcosa” su quel “20%” di 

patrimonio immobiliare nazionale che possiede (escluso i luoghi di culto). 

Sarebbe un bel gesto per aiutare le famiglie italiane! 

 

 

 

 

 

 
 


